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Albergo diffuso, c’è l’ok dei territori
«Puntare dove c’èmeno turismo»
Butterini (Giudicarie): «Investire nella formazione di chi gestirà le seconde case»

Salute «Dentisti, sentinelle per la salute dei pazienti»
La bocca può rivelare anche tumori o diabete

La vicenda

● Albergatori
disponibili al
confronto in un
quadro di
regole uguali
per tutti

● Nel mondo
ambientalista
l’apertura di
Italia Nostra,
purché vi sia
rafforzamento
degli organismi
di controllo
edilizio
territoriali

TRENTO La prospettiva del-
l’ospitalità diffusa, attraverso
il recupero delle seconde case,
piace agli amministratori lo-
cali che, però, chiedono di es-
sere coinvolti dalla Provincia
nella costruzione del percor-
so. Dopo il via libera condizio-
nato degli albergatori («Stesso
mercato, stesse regole» la pre-
messa di Asat e Unat) e gli ap-
prezzamenti emersi nel mon-
do ambientalista («Un’oppor-
tunità per valorizzare ambien-
te e patr imonio edi l iz io
tradizionale» per Beppo Tof-
folon, Italia Nostra), l’ipotesi
rilanciata dall’assessore pro-
vinciale all’urbanistica, Carlo
Daldoss, riscuote attenzione
nei municipi e nelle comunità
di valle, dove rilevante è il nu-
mero di immobili che potreb-
bero essere immessi nel cir-
cuito. «L’idea è condivisibile
— premette Giorgio Butterini,
presidente della comunità
delle Giudicarie —ma va fatta
una verifica puntuale sulle
strutture presenti, cercando di

concentrare le energie sulle
zone in cui l’economia turisti-
ca èmeno consolidata». E But-
terini fa alcuni esempi, a parti-
re dal proprio territorio, in cui
in tutto insistono 9.404 secon-
de case con un potenziale di
ben 43.078 posti letto. «Ci so-
no aree con importanti margi-
ni di sviluppo — osserva —
come la Valle del Chiese e le
Giudicarie Inferiori cui, in una
certamisura, si affianca la Bas-
sa Rendena, senza dimentica-
re la Busa di Tione. Un loro
pieno sviluppo porterebbe be-
neficio in un contesto in cui ci
sono eccellenze comeMadon-
na di Campiglio o le Terme di
Comano». L’investimento,
poi, non dovrebbe essere fatto
solo sulle strutture. «I privati
che si impegneranno nel-
l’ospitalità diffusa — sottoli-
nea ancora il presidente della
comunità delle Giudicarie —
dovranno ricevere un’adegua-
ta formazione, sia in termini
di gestione dell’accoglienza e
dei servizi, sia in termini di co-

municazione, perché i visita-
tori siano incentivati a coglie-
re il ventaglio delle opportuni-
tà presenti. In questo, la Pro-
vincia sarà sicuramente
interlocutore importante, an-
che per armonizzare le diverse
esigenze». Pronto a scendere
in campo anche Andrea Lazza-
roni, sindaco di Dimaro Folga-
rida, centro della Valle di Sole
in cui si concentrano 4.803
abitazioni secondarie, costrui-
te principalmente a cavallo tra
gli anni Sessanta e Settanta,
con una capacità stimata in
19.586 posti letto, collocati in
un comprensorio tra i più af-

fermati per il turismo inverna-
le. «Per noi il tema del riutiliz-
zo delle seconde case è crucia-
le —spiega Lazzaroni — ed è
positivo che il tema ora sia al
centro del dibattito. Credo po-
trebbe essere utile che la Pro-
vincia avvii un percorso di
concertazione con enti locali,
operatori alberghieri, proprie-
tari privati per arrivare allami-
gliore sintesi sulle regole. Per
parte mia, penso debba essere
messa in agenda anche la ri-
qualificazione delle stazioni in
quota, per dare servizi e age-
volare la piena vivibilità di tut-
to il territorio». E pure Isacco
Corradi raccoglie l’assist. «Già
cinque anni fa – ricorda il sin-
daco di Lavarone, negli Alti-
piani Cimbri in cui insistono
2.836 seconde case per 14.170
posti letto — la nostra ammi-
nistrazione aveva varato uno
studio ad hoc. Nel territorio si
è già in moto. Per esempio a
Nosellari è già nato un gruppo
per il recupero e il riutilizzo di
questo patrimonio edilizio.

Con la Provincia dovremo stu-
diare modalità di gestione e
tassazione che siano semplici
e condivise, in modo da age-
volare il pieno sviluppo di
questa intuizione». Comples-
sivamente nella provincia di
Trento sono state censite
44.798 seconde abitazioni in
grado di fornire ben 199.821
posti letto, a fronte di una of-
ferta alberghiera tradizionale
di 93.067 posti letto, garantiti
da 1.507 hotel. La presenza di
offerta extra-alberghiera può
già contare su una presenza
molto rilevante, stimata in
24.902 unità immobiliari che
esprimono 113.713 posti letto.
Comple tano i l quadro i
bed&breakfast che mettono
sul mercato 74.671 posti letto,
distribuiti su 1.482 strutture.
Sommando tutte le opzioni,
emerge, dunque, una capacità
ricettiva totale di 481.272 posti
letto suddivise su 72.869 unità
immobiliari.
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❞Corradi (Lavarone)
ANosellari è già nato
un gruppo per il riutilizzo
del patrimonio edilizio
legato all’ospitalità

La vicenda

● L’annunciato
emendamento
dell’assessore
Daldoss riapre
il dibattito sulle
seconde case

● L’obiettivo è
la condivisione
di regole per
normare la
nuova tipologia
ricettiva

● Un primo
tentativo fu
fatto nel 2015

L’incontro

● I dentisti
possono
essere delle
sentinelle per
la salute. Un
controllo
dell’arcata può
rivelare
patologie
localizzate
altrove.

● Firmato un
protocollo
d’intesa con
l’Apss per la
prevenzione

TRENTO L’odontoiatria, collo-
candosi all’interno dell’espe-
rienza clinica, può assumere il
ruolo di garanzia sociale. Certe
particolarità del cavo orale sa-
rebbero, infatti, veri e propri
campanelli d’allarme per la sa-
lute dell’organismo, ed è com-
pito del dentista quello di rico-
noscerle, favorendo la preven-
zione.
Quello emerso dal conve-

gno intitolato «Il dentista,
sentinella della salute», orga-
nizzato ieri dall’Associazione
italiana odontoiatri presso la
sede dell’Ordine dei Medici
del Trentino, è il quadro di
una sanità pubblica che ha bi-
sogno della figura del dentista
per evitare l’insorgenza di cer-
te patologie, permettendo così
di evitare i costi eccessivi di al-
cune cure mediche.
«I pre-sintomi del diabete,

delle malattie cardio vascolari,
delle malattie autoimmuni e

di alcune tipologie di tumori
possono essere individuati nel
corso controlli odontoiatrici
di routine».
Per questo, secondo Fausto

Fiorile, il presidente uscente
dell’Aio, è importante fare re-
golarmente accertamenti. Tesi
che è stata sostenuta da tutti i
relatori della mattinata, dal

primario Giuseppe Paolazzi a
Roberto Bortolotti (reumato-
logi dell’ospedale Santa Chiara
di Trento), dal ricercatore Pao-
lo Ghensi (Cibio) alla ricerca-
trice Lisa Rizzetto (Mach).
È stato Martino Fumarola,

segretario culturale dell’Aio, a
ribadire che riuscire a comu-
nicare l’importanza della pre-

venzione è il primo passo di
un percorso che può portare a
dimezzare il bisogno di cure
da parte dei pazienti. «Per
esempio, se grazie al dentista
si individuassero le lesioni
precancerose tipiche delle
malattie neoplastiche, la pos-
sibilità di sopravvivenza dopo
5 anni crescerebbe fino al
90%».
A marzo, firmando un pro-

tocollo d’intesa con l’ente pro-
vinciale per favorire la preven-
zione di patologie orali, l’albo
degli odontoiatri ha avviato un
progetto che consentirà una
più approfondita sinergia fra
l’azienda sanitaria e quasi 450
professionisti appartenenti a
330 studi dentistici. Lungo la
strada della prevenzione e del-
la cura, oltre alla collaborazio-
ne con l’Apss, l’attenzione del-
l’ordine è rivolta ad onlus co-
meAnvolt e Atmar, con le qua-
l i l ’A io ha in cant iere la

Il convegno
Da sinistra
Fausto
Fiorile (Aio) e
Marco Ioppi,
presidente dei
medici (Foto
Rensi)

Bitcoin, giornata di studio a Rovereto
Molti i dubbi sulla moneta elettronica
ROVERETO Conoscere il funzio-
namento del bitcoin, la valuta
elettronica alternativa allamo-
neta tradizionale, sfruttando-
ne le opportunità con le dovu-
te precauzioni. È il leitmotiv
del seminario «Bitcoin e
blockchain, per saperne di
più» organizzato mercoledì 13
dicembre a Rovereto da Tren-
tino Sviluppo e Informatica
Trentino.
L’appuntamento è per le

14.15 al Polo tecnologico al ci-
vico 8 di via Fortunato Zeni e le
iscrizioni, senza costi per i cor-
sisti, dovranno essere fatte en-
tro martedì 12 attraverso il sito
internet www.trentinosvilup-
po.it. Al momento, sono già
duecento le adesioni pervenu-
te. Numeri che confermano

l’interesse crescente di impre-
se e professionisti per questo
strumento, la cui conoscenza
ormai sta travalicando lo stret-
to recinto degli addetti ai lavo-
ri, ponendo richieste crescenti
di informazioni per padroneg-
giarlo al meglio e in piena si-
curezza.
L’apertura dei lavori sarà af-

fidata ad Alessandro Olivi, vi-
cepresidente della Provincia.
Seguiranno gli interventi tec-
nici. Il primo contributo sarà
di Marco Amadori che opera
nella società Inbitcoin Srl, spe-
cializzata in utilizzo e gestione
della valuta elettronica. Ad
Amadori, il compito di spiega-
re dettagliatamente cosa sono
bitcoin e blockchain. Seguirà
alle 15 l’intervento di Alberto

Nucciarelli, ricercatore di eco-
nomia e gestione delle impre-
se all’università di Trento, che
prospetterà i nuovi modelli di
businesse col legat i a l la
blockchain. Alle 15.45 è previ-
sto un approfondimento in
materia fiscale, affidato a Ste-
fano Capaccioli di Coinlex, un
network di professionisti che
si occupa di analisi dei temi
giuridici e gestionali collegati
all’impiego dei bitcoin.
Alle 16.30 il focus sarà spo-

stato sui principi di funziona-
mento ed esempi di applica-
zione dei blockchain che sa-
ranno delineati da Federico
Squartini, specialista di Spi-
dchain Srl, società che si occu-
pa di gestione delle identità
digitali. Le somme della gior-
nata saranno tirate ancora da
Amadori, a partire dalle 17.15.
La conclusione dei lavori è
prevista per le 18.30.
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La giornata
L’introduzione
del seminario
di mercoledì
13 dicembre
toccherà al
vicepresidente
della Provincia
Andrea Olivi

realizzazione di percorsi di ac-
compagnamento dei malati;
ma anche a realtà del mondo
della ricerca, da Fondazione
Mach a Anthec. All’odontoia-
tra-sentinella, quindi, il com-
pito di calarsi nell’ambito cli-
nico e individuare le caratteri-
stiche delle gengive o dell’arco
dentale che potrebbero far so-
spettare la presenza di patolo-
gie diverse localizzate altrove.
Allo stesso dentista, a quel

punto, spetta il dovere di indi-
rizzare il paziente versomedici
o altre strutture ospedaliere
competenti. «Da questa circo-
larità — ha continuato Marti-
no Fumarola — vogliamo par-
tire per rafforzare sinergie fra
pubblico e privato. Per comin-
ciare a sensibilizzare l’ambien-
te medico, nel 2018 verrà orga-
nizzata la “Giornata di patolo-
gia orale”, con alcuni primari
esperti».
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di Margherita Montanari

Mondiali 2019

«La volata»
Ecco la nuova
pista da sci

U n tracciato di 2,4
chilometri con 630
metri di dislivello.

Questa, in numeri, la pista
«La volata», inaugurata ieri
al Passo San Pellegrino e
omologata da Fis e Fisi per
le gare internazionali e
nazionali di sci alpino.
L’impianto sportivo, che
corre lungo il versante più
ripido del Col Margherita,
ospiterà i Mondiali Juniores
Val di Fassa 2019. Al taglio
del nastro gli assessori
provinciali Michele
Dallapiccola e Tiziano
Mellarini, il presidente Fisi,
Flavio Roda insieme
all’assessore veneto Federico
Caner.

Codice cliente: null

AB
Evidenziato

AB
Evidenziato


